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CONSULTA DI QUARTIERE 

SAN BIAGIO - CAZZANIGA  

Incontro del 12/07/2023 

presso la Sala Riunioni 1 del centro civico San Biagio - Cazzaniga 

ELENCO ISCRITTI 

Presenza ASSOCIAZIONE/ CITTADINO ATTIVO NOME E COGNOME 

 ATLETICA MONZA ASD Nicola Angelotti 

 CIRCOLO LEGA AMBIENTE Giorgio Edoardo Majoli 

x COMITATO ARIA PULIA MONZA  Roberto Scarian  

 FRATERNITÀ CAPITANIO SCS Valentina Piazzola 

 PRADER WILLI LOMBARDIA -ODV Alberto Vezzoli 

x UNIONE ITALIANA CECHI E IPOVEDENTI 

ONLUS- APS  
Luca Spinelli 

 CITTADINO ATTIVO 
Amato Valentina 

 CITTADINO ATTIVO 
Bizzarri Lorenzo 

 CITTADINO ATTIVO 
Bizzoni Patrizia 

 CITTADINO ATTIVO 
Bonorandi Laura Raffaella 

x CITTADINO ATTIVO 
Forlini Luisa 

 CITTADINO ATTIVO 
Fumagalli Fabio Maria 

 CITTADINO ATTIVO 
Gaddi Antonella 
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 CITTADINO ATTIVO 
Gherardi Giulia 

 CITTADINO ATTIVO 
Grilli Luigi 

x CITTADINO ATTIVO 
Mingozzi Nino 

 CITTADINO ATTIVO 
Monteleone Fulvio 

x CITTADINO ATTIVO 
Nasca Cruciano 

 CITTADINO ATTIVO 
Petrone Bruno 

 CITTADINO ATTIVO 
Rossi Alfredo 

 CITTADINO ATTIVO Sagrati Dafne 

x CITTADINO ATTIVO 
Salvo Rita Maria Cristina 

 CITTADINO ATTIVO 
Tettamanzi Davide 

 CITTADINO ATTIVO 
Villa Andrea 

INCONTRO N°72 

Coordinatore Consulta: Luca Spinelli  

Coordinatrice del Centro Civico: Ilda Ronzitti 

O.D.G. :  

1. Dibattito partecipativo sul quartiere San Biagio – Cazzaniga. Prospettive presenti e future, nuove 

progettualità. 

PRESENTI N. 6 

ASSENTI N. 18 

UDITORI N. 2 

STAMPA N. 2 

 

  

L’incontro si apre alle ore 20,50. 
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La serata è dedicata all’incontro con l’Assessore Marco Lamperti in risposta alla sua richiesta di 

incontrare la Consulta sui temi del Governo del Territorio, Edilizia privata e Lavori pubblici previsti sul 

quartiere San Biagio - Cazzaniga anche in visione della riapertura del PGT. 

L’Assessore Lamperti apre la serata ribadendo l’importanza delle consulte e l’interesse dell’attuale 

Amministrazione ad attrarre e valorizzare le proposte dei cittadini che mostrano interesse e attenzione 

per il loro quartiere. Monza ha bisogno di ripartire, non basta il grande potenziale turistico, bisogna 

creare lavoro, attrarre imprese dell’innovazione. L’attuale comparto industriale ospita aziende di 

grande livello e con l’arrivo della metropolitana diverse zone del territorio monzese come la Bettola 

sono molto richieste dall’industria dei servizi per dislocare uffici. Questa Amministrazione ha fatto la 

scelta del consumo di suolo -1, a queste realtà che cercano aree di grandi volumi, non offre terreni 

edificabili ma aree dismesse che devono essere recuperate. 

Questo è il motivo per cui si è deciso di riaprire il PGT e fare una variante, sempre tenendo insieme 

temi relativi all’Ambiente, alla casa e al lavoro. 

Il Quartiere San Biagio – Cazzaniga è particolarmente coinvolto da importanti interventi di 

programmazione urbanistica molti dei quali interessano i lavori di scavo della futura metropolitana e 

le successive modifiche alle aree coinvolte che cambieranno enormemente la morfologia delle aree 

del quartiere interessate. Nel febbraio 2025 si inizierà a traforare fino a 27 metri sotto il suolo, 

contemporaneamente in tutte e sette le fermate, il quartiere sarà coinvolto in tre punti: il parco, 

l’ospedale e il polo regionale. Nel parco la fermata corrisponderà all’area del parcheggio a cui si accede 

da viale Cavriga, gli alberi in zona verranno abbattuti ma è prevista la piantumazione compensativa e 

verrà creato anche un collegamento che porta fuori dal parco, nelle vicinanze dell’attuale centro 

civico. 

La Consulta pone alcuni quesiti specifici:  

1. Il quartiere ha bisogno di un centro civico che sia risorsa per il quartiere e si chiede all’assessore 

quali siano le prospettive ed i ragionamenti in merito, intanto il tavolo di lavoro “Identità di q.re” che 

si occupa di questi temi, sta puntando ad attrarre giovani che sono la linfa vitale, necessari per far 

vivere il quartiere.  

2. Parlando di “Casa delle arti e della cultura” come viene coinvolto il quartiere San Biagio 

Cazzaniga? 

3. Cosa può fare un libero cittadino in merito ai temi di viabilità e urbanistica? L’Assessore risponde 

che i cittadini possono fare segnalazioni e promuovere proposte ma ribadisce che la progettazione 

tecnica è in capo agli uffici che debbono confrontarsi con i tecnici dell’ambito. 

La consulta avanza allora alcune proposte:  

• Progetto Pedovia: dei volontari, in gruppo di due, uno abitante la zona e uno esterno, 

camminano attraverso il quartiere per individuare e stilare un documento in cui sono messe in 

evidenza le problematiche di viabilità e mobilità che peggiorano la qualità di vita percepita da 

parte degli abitanti e dei fruitori del quartiere. Le relazioni effettuate finora sono già state 

sottoposte all’attenzione dell’Assessorato alla Partecipazione e ai vigili di quartiere. La serata 

è l’occasione per elencarle anche all’Assessore Lamperti. 

• Scuola Bachelet, la frequenza è diminuita, in concomitanza si potrebbe ospitare una scuola 

montessoriana? L’assessore afferma che queste sono scelte che competono al Ministero 

dell’Istruzione. La scuola ha necessità di ristrutturazioni importanti: la soletta della palestra e 

del piano interrato devono essere ricostruite, la proposta in consulta di una cittadina attiva è 
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di valutare di inserire una piscina per acquaticità dal momento che il quartiere è rimasto orfano 

di questo servizio. 

• Per quanto riguarda la progettazione dedicata alla Casa delle arti e delle culture, nelle aree 

che stanno per essere riqualificate, sarebbe interessante che ci fossero anche degli spazi a 

disposizione di artisti che possano usarli come studios. Sull’area ex-Scotti l’assessore spiega che 

il progetto nasce da un’attenta analisi del contesto nel quale sorgerà e sarà perfettamente 

integrato con l’ambiente circostante, in linea con la sua storia e la sua vocazione: ci sarà una 

piazza, maggiore spazio fruibile a uso pubblico, contenimento delle altezze volumetriche, più 

attenzione al verde, oltre al rispetto dei vincoli posti dalla Soprintendenza. La ciminiera è stata 

già restaurata. L’auditorium viene spostato sull’area ex-Colombo dove oltre ad insediamenti 

commerciali è prevista la nascita del Teatro della Musica e la creazione di un Parco Urbano e 

la piantumazione di erbe aromatiche e una vasca volano. 

• In merito all’intercettare giovani: si chiede maggiore attenzione per l’area, ora chiusa, che 

accoglieva lo skatepark di viale Elvezia ora in condizioni di abbandono. La consulta vorrebbe 

sapere se l’intenzione dell’Amministrazione è di riqualificarla perché torni tale. La presenza di 

giovani skaters è importante perché fanno presidio a tutela del territorio. Dare ai giovani un 

luogo sicuro è anche il primo passo per la prevenzione dalla droga e da condotte antisociali. 

Se invece si deciderà di spostare lo skatepark, la consulta suggerisce l’area di via Boccaccio, 

fra la Reggia e i Boschetti Reali, zona in passato attrezzata per il pattinaggio, che ha 

rappresentato il luogo dove si è esercitata ed è nata l’eccellenza del pattinaggio cittadino. E si 

dichiara disponibile a lavorare con la Consulta Centro San Gerardo su questa proposta.  

• In merito alla viabilità, in via Mozart la consulta segnala un’importante criticità viabilistica e 

avanza diverse ipotesi di trasformazione. L’Assessore prende ad esempio quest’ultimo caso 

come una di quelle tematiche che potrebbero essere trattate e risolte dalla figura del geometra 

di quartiere, si potrebbe ipotizzare una figura ogni due consulte. Un progetto per il quartiere 

non deve essere per forza costoso, talvolta con poco si può intervenire e l’output può 

trasformare e cambiare anche l’immagine del quartiere (si fa l’esempio di NoLo a Milano). 

• Per quanto riguarda il geometra di quartiere sarebbe bello attivare collaborazioni con il collegio 

dei geometri o l’ordine degli ingegneri e degli architetti, far ridisegnare il quartiere ai giovani 

e attraverso queste esperienze insegnare ai ragazzi a riflettere sui luoghi che abitano e favorire 

così il loro senso critico e l’impegno civico e civile.   

La riunione termina alle ore 23.30 circa. 

 Cosa fare    Chi lo fa   entro   

 Invio all’Assessore di copia digitale  

dei documenti presentati  

 Coordinatrice centro civico 

  

 Il giorno successivo  

 Segnalazione criticità 

 su via Mozart ai vigili di quartiere 

 Coordinatrice centro civico  Nei giorni successivi 

 Proposta Skatepark in via Boccaccio  
da portare alla consulta Centro-San 
 Gerardo 

 Una delegazione mandata    

dal coordinatore 

 Da settembre 

   

La coordinatrice del Centro Civico      Ilda Ronzitti   

 


